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Vudiamo dunque di spenderò, nel 
mudo più utile per l'esercito e per la 
marina, i denari dei coetribuenti senza 
fetioismo « senza mooopolt, ma oop-
ôando e prendendo II buono doT' è ed. 

approffitttaoda doU'osperlenza e degli 
orrori degli altri. 

" I Ì D R B S S O S W ' r a i l E DI CAGIiMI ~, 
li pcofi Gabriele De KobbiOj ha gitt 

presentato alla presidenza dell'I/itione 
magistrale nazionale la sua relazioue 
al Congresso di Cagliari sull'impiego 
del rilasoio di una giornata di stipendio 
che per ìa leggo 8 luglio 1904 i.mas-
stri a lo msastrs dornoo fura a.j)eno-
fido degli orfani a dellor (ifiànei'Si 

.tratta di uno studio dlligontlsslmo e 
complesso, ohe, oltre la oonserTazione 
e 11 miglioramento dei Collegi di Ana-
gai e di Ansisi, propóne la' orOaziono 
di un Istituto centrale, oou rappresen­
tanze miste dello Sisto a della glasse 
magistrale, pel ooliooamento degli or­
fani e delle òrfane. 

La relazione, ohe ha 1' estensione e 
il valore di una ^era monografia, sarti 
pubblicata nel numero prossimo del 
Gorriare delle maestre di Uilaao, ohe 
alla oansa degli orfani degli insegnanti 
elementari' da gran tempo ha oonsa-
orato le migliori sue forze. 

Lo stesso giornale ansunzierà.le di­
sposizioni prese dal ministro della pub­
blica istruzione par oombattere l'anitl-
fabeiismo durante l'anno soolastiao 190&-
9Q6. Diea obe,;probabilmente, di fronte 
al contegno del Fondo dall'emigrazione 
che nega pel 905 90S il contributo di 
50 mila lire: saranno ch.eati nuovi fondi 
alla Camera, oltre il mozzo milione 
giii stanziato. 

SI spendono i 
per l« Dinrlna ' j 

A proposito dell'insuocesso toccato j 
alle corazze Terni nelle recenti prove ' 
di Muggiano, un tscuioò assai oompe- ' 
tento fa que.ita onscrrazionl, ohe meri j 
tana di easure meditata ; 

« Uuuijua, in recenti prore che eb { 
baro luogo al bitlìpodio del Uogglano, 
pare ohe si sia rinnovato 11 fatto del 
proiettile estero ohe passa attravèrso 
la piastra italiana mentre il prolettile 
italiano non riesce ad intaccarla. 

Questa esperimento, abbastanza umi­
liante por il nostra amor, proprio, di 
venta assai più impressionante Quando 
si pensi ohe, all'estero, esistono pia­
stre di. corazzatura le quali rèslstpao 
all'urto di quei proiettili, ohe passano 
cosi facilmente attraverso alle piastra 
di Torni. Si' verificherebbe quindi, al­
l'atto del combattimento navale, cho-i 
sostri artiglieri saprobboro di sprarsro , 
contro corazze imperforabili e di es- | 
Baro invece malamente difesi da nitro ; 
corazzo, come si è visto, molto, troppo 
facilmente attraversate dai proiettili 
non italiani,, 

linguaio i.'dhe la cosa à veochia: è 
.dal,Ì8Sd che la nostra mattina |)on ha '• 
'piit'Afi^BtiWi' proièttili'esteri di'aspa-
riméntó, a-quando'dico^roiattili esteri | 
voglio parlare di quei lobus de rup- { 
ture » deiraccìaieria francese Holtzer, 
dei quali parla puro un documento 
che non ha anoooa prodotto tutta l'e­
norme importanza che ha, la relazione 
d'inchiesta parlamentare sulla marina. 
' ' Sola l'Italia — notata bene : sola 
— nuora venata nella metallurgia dal­
l'acciaio e per conseguenza mancante 
-ancora della sicurezza dell'esperienza 
acquisita, sola l'Italia non ha mai fatto 
esperimenti comparativi del proprio 
materiale. 

Nazioni metallurgiche come -l'Ioghll-
tarra e gli Stati Uniti, lo quAli non si 
dtrubbe che abbiano l>isogBo di rivol­
gersi all'estero, vengono ogni momento 
a domandare, spaoialmonte alla Francia, 
dal materiale i\ controllo ed in modo 
speciale , i proiettili di perforazione 
oome gli Holtzer, perchè questa acciaie­
ria si è consacrata da anni a questa 
specialitit e la studia e la perfeziona 
ooDtinuamente. I lunghi ed aspri espe 
rimanti d! laboratorio e di tiro per de­
terminare la superiorità del materiale 
non sono cose che si improvvisino. 

Eppure finora il nostro Ministero di 
marina non ha ancora proceduto ad e-
sporimenti con questo materiale, ma è 
brancolato qua e là, 

S per le oorazze che cosa si farà? 
Si continuerà a domandarle alleacoiaie 
rie di Terni, anche dopo le prove ne­
gative, ovvero si vorrà una buona volta 
capire che è tempo di svegliarsi a di 
fare, more nipponico, < tabula rasa » 
di tutti i vecchiumi, comperando per 
la difesa nazionale, quello che si fa di , - i n • 
migliore, di qualunque origino esso aia? ! « i!''»"di pontoUoi » 

Dea «qualunque» e con uno scopo 
preciso. Finita la musica a motiro 
« Terni », un'altra ne è oominciata. Il 
«leitmotiv» è «Krupp». PiastreKrupp 
per lo nostre navi e cannoni lirupp per 
la nostra artiglieria da campagna! 

Perchè Krupp? 
Si ignorano dunque a Roma gli lo 

successi del processa di cementazione 
Krupp Dello acciaierie che lo impie­
gano ? Chi non Ci dico che il monopolio 
di Kjsen non disponga esso pare, in 
Germania, di proiettili compiacenti per 
le sue prove ? E' dimostrato finora che, 
fuori di Esseu, la cementazione Krupp 
abbia — malgrado ' l'assistenza teonica 
dalla grande ^caiaiaria tedesca, dato ri­
sultati non dico superiori, ma sempli­
cemente ugnati a quelli di altri sistemi. 

Venga dunque fuori una voce autoriz­
zata qualsiasi che osi affermare che. 

La UniTersità italiana a Rovereto.. 
La IVibuna pubblica una lettera da 

Montecatini del prof. Pietro Lanza, che 
Insegna italiano in Austria, in cui ;si 
dica che è impossibile assolutamanta 
un 'accordo tra sloveni: e triestini : ed 
impossibile è parimenti ottenere per 
tale via l'Uuiversità o la facoltà ita­
liane a Trieste. Secondo lui agli italiani 
.non resta ohe scegliere tra queste due 
oose : 0 la facoltà a Rpvareda oppure 
a Trento,' 6 la soppressióne "in Austria 
dell'iosegnaniento superiore italiano. 

Ciò, dice il prof. Lanza, è doloroso, 
ma è cosi. 

UH MONUMENTO 
ai gastaido della vigna del signoro 
A Riese, paese natio di Giuseppe 

Sarto, sorgerà ' presta un monumento 
raffigurante 11 < grande Pontefioai». Fra 
ì sottoscrittóri por questo ' moudmento 
al papa virente, e'à anch» il duoa To­
maso di Genova e questo non fa me­
raviglia, come non fa meraviglia se 
fra i comandamenti dalla religione cri­
stiana ò capitato anche quello ohe ri­
guarda 1 busti da origera ai più o meno 

Goatfo il msmia dal presidente d'Assise 
Oltre a molti altri onorevoli a anche 

il senatore ErooU) V dari ha presentato 
un'interpelanza al Guardasigilli par sa 
pere so intonda proporre l'abolizione del 
riassunto del presidunte nello Corti d'As? 
sise. 

Il-QOEie italiano in Dalmazia 
U corrispondente del Secolo da Trie­

ste scrive al suo giornale ricoidandù 
che il primo governatore austriaco In 
Dalmazia fa un Dandolo, veneziano, il. 
quale continuò l'opera del francesi, 
dando grande sviluppo alla nuova con­
quista austriaca : poi si nominarono te­
deschi e croati, in gran parto prenden­
doli dall'esercito, peròbè considerati più 

" d e l pensiero di scrupolosi esecutori del pensiero 
fuori di Esseu, fuori cioè dall'acciaieria ! Vienna. ^ 
Friedrich Krapp, -si sia prodotto un j Ai generali Kodrio o Jovaboviob, e-
lotto di piastre idi oorazzatiira, oemen- ! Philippovic si deve il trista periodo 
tate .cól sistema Krupp, a che abbia 
dato risultati superiori ! 

E la etessa cosa sì dica per l'arti­
glieria di campagna. Noi stiamo imbar­
candoci con Krupp senza nommanoo aver 
visto i pezzi francesi, ohe pure, altri 
riteogoQQ superiori, senza nemìnanco 
esserci ricordati un momento che la 
Francia applicava l'affusto a defor­
mazione quando io Germania lo si ri. 
teneva un'utopia e ci mettiamo a ri­
morchio del nome Krupp, come coloro 
i quali, trentacinqno anni fa, senza mai 
aver visto un pezzo d'artiglieria avevano 
la bocca piena di Krupp solo parche, 
nell̂ ^ |!^Si|lé(;f!U0j#(» ^i\y^0 1871, la 
Germania aveva yliìto. 

Coloro ohe ai mettono a Roma al 
rimorchio di Kr^pp sembrano perfino 
ignorare ohe i TèdesohI, ìit ciò, sono 
a rimorchio degli arsehali fraitcesl e 
piuttosto che indire una gara fra crea­
tori e copisti vanno diritto dai copisti, 

della caduta dei Mnoicipi italiani, del 
l'abolizione dalle scuola italiane, della 
oroatizzazione della provincia intera. 

Recentemente compiuta l'opera di de­
molizione, dall'italianità, si mandò un 
borghese, l'Handel, coma, governatore 
scindendo ramministrazione civile da 
quella militare. 

Ma l'Handel volle tedesohizzare, e si 
trovò contrari croati e italiani e do­
vette essere sacrificato. 

Ora si diceva ohe nuovo governatore 
sarebbe stato un dalmato, il oons. Mar-
itelli, oriundo veneto. 

Ma i croati trovarono che il nome 
suonava poco croatamente ; avesse â  
vuto almeno una l'o in fondo 1 e tantoi 
brigarono, che ' riuscirono ad ottenere 
un croato e generale per giunta. E' il 
ganeràle Yarossanin, 

Il Nai-delli passerà in seconda lìnijB, 
per la sventura di arere nn nome ita 
liano. . , 

lì 
Còrno, BO agosto. 

(X. X.) Il Riornale «Il Sole» di Mi­
lano ha pubblicato, alcuni giorhi fa, 
un articolo in cui sonò riferiti 1 Visul-
tati statistici della assicurazione obbli­
gatoria In Germania, ove tale ist>tu-
z'.ono esiste da oltre nn ventennio, 

Tiitto costellato di o:fre, oommèntato 
da calcoli, da classificazioni; da con­
fronti statistici, osso si presenta quasi 
come un prospetto numerico, come un 
assieme di operazioni. aritmetiche che.j 
si riprovano, si completano e si spio ì 
gano a vicenda; ma ohi ben guardi qisol I 
laborioso convegno dlicifrò non tarda, i 
a scorgere in asso un'alta S'gnifloaZiOne ; 
morale che apre la mente a nuovi pan j 
sieri, ohe risveglia in noi aspirazioni o , 
speranze nuove. j 

Che cosa à questa assicurazione. ob j 
bligatoriaS ; 

Io ho dimorato per alcuni anni in 
Germania. Addétto ad una impresa te­
desca -;;..quantunque cittadina italiano — 
ho usufruito anch'io, lii parte, dei be­
nefici di quell'istituto, .che durante un 
mesa dì malattia mi ha fornito gratui­
tamente modici, medicine ed assistenza-, 
e, per questo, ve né'aòcennarò un poco 
anche per mi» esperienza personale. 

In Germania vi è usa legge che fa 
obbligo a tutta le impreso pubbliche a 
privata, a tutte le aziende industriali, 
oommerclalì, agricole iEsd arièhe ai pri­
vati, di assicurare a proprie spese tutta 
lo persone che esse hanno alle proprie 
dipendenze: tutte, indistintaménte, dal­
l'umile bracciante all'impiegato di con' 
catto, dall'umile domestica alla «ragio-
iiatessa » di banca. Questa assionrazione 
è assunta dallo Stato, ohe ha. provve­
duto ad un apposito servizio di cassa; 
ha per effetto di assistere gli assicurati 
in caso di malattia,, di' infortunio, di 
invalidità temporanea Ol permanente, e 
nella vecchiaia; ed i premi variano a 
seconda dell'età degli assicurati, a se­
conda delle occupazioni a cui attendono 
e delle mercedi che pereapiscono; -àoma 
variano le pensioni e la indennità ohe 
vengono corrisposte, le quali sono cal­
colate par categorie, in base a.criteri 
complessi, ohe troppo lungo- sarebbe 
enumerare. 

Detta in poche paroie, tale è-la.as­
sicurazione obbligatoria in Oermaniaj 
E nella Germaoia essa ha valso già 
ad alleviare tante miserie, a scongiu­
rare tante vérgogn'e sociali, e,' per 
avara un'idea degli effetti conseguiti, 
basti sapere che, attualmente, oltre 14 
milioni di persone (sa 58 minoni che 
ne conta !' imporo) si trovano al ai-
cnro sotto le sue ali poderose, e oh'); 
nell'ultimo decennio, la « Versicherun-
gskasse » ha distribuito agli assicurati 
quasi 700 milioni di marchi, fra inden­
nità e pensioni I Milioni questi — si noti 
bene — che non sono tolti ai poveri 
e sudati risparmi dei lavoratori, ma al 
capitale dei padroni, ai quali la legge, 
come dissi, impone l'obbligo di pagare 
le quote di assicurazione, senza ohe, 
por questa, le mercedi ai dipendenti 
abbiano a subire una diminuziono qual­
siasi ! 

Cari miei, non sono opinioni e fra e 
fatti questi che vi o.to: a e ò — fra 
le altre cose — dimostra all'avidoiiza 
come,, con quel mezzo, molto si possa 
ottenere per correggere l'equilibrio 
dell'economìa sociale. 

Ora, perchè non si potrebbe avere 
anche in Italia altrettanto ? 

Qualche cosa, veramente, fu fatto. 
Abbiamo l'obbligatorietà dall'assocla-
Kione contro gli infortuni. V ó la Cassa 
nazionale di provvidenza porgli operai, 
sovvenzionata ed esercita dallo Stato, 
senza contare le tanta, altra proposte 
del genere, rimasto, siaora, nell'Olimpo 
dei desideri. Ma ohi conosce queste no­
stre sin qui attuate provvidenze, sa 
ohe e^ss sono minime, irrisorie, e sa 
nha noti reggono al paragone col ma­
gnifico congegno di previdenza che 
dall' 83 in qua benefica e invigorisca 
il proletariato tedesco, e cha, al giorno 
d'oggi, ogni stato civile dovrebbe aver 
vergogna di non possndare. 

E', dunque, tempo di scuoterai. Fine 
alla'pigrizia dei Governi; 'alla fiiiaohezza 
dpi Pa^'lamenttl Fine alle pose, alla 
iiicoheludónti discussioni accademiche ! 
Fine, ai vaniloqui ! E chi reggo, le sorti 
del popolo, e ohi non marcia a ritroso 
de' tempi, a chi ha cuora, scenda al­
l' azione con l'animo di chi sente ohe 
la sanzione di una logge par l' assion-
razìone obbligatoria (cosi intesa, oome 

.ih.lTèdi.iiwcj iU[.QLW.msintiii.»iri4iiti3');pra-
tico) moi;tre por la immensa falange 
dei (iìserodati rapppresenta la rivendi 
oazìone di sacrosanto dnilto umano, 
s'Impone alle classi abbienti oome uno 
stretto dovere umano, coma un obbligcv-
d'onore ohe sta par scadere, che vuole' 
essere soddisfatto a vista,'Bonzajtroppo 

'i dibh'nìnrn.' 

Oh! quinto all'idrta liolltt «l'orrov.n 
gratuita » lanciata da qualcuno por ca­
lia (anzi per fron.ire la sbrigliata fan­
tasia di certi Qoorevali, i quali, più 
solleciti dal proprio interesse che del' 
bene del pubblica bene, pareva vagheg 
glasserò il progetto di astendaro 1' uso-
gratuito della ferrovia alle proiirio fa 
miglia 1, 0 cho, sotto corti aspetti, entro 
dati limiti, potrebbe forse pur meritare 
di essere fatta oggaitò di studio : quauto 
a qiiieil'idf<a, dico, pauseremo poi, quando 
con la invitta Valkiria dei ..nuovi 
tempi, con la fiera poetessa di ' Motta 
Visconti,' potramo cantare : « ... Muove 
dall' aure un alito di pace !... 

Ili SUICIDIO DI DN MENSORB DI aODUSHi) 
L'avv, Bianchi, di 73 anni, decano del 

collegio di ditosa del tenente Mòdugno 
nel processo di Perugia, si è segato la 
gola con un rasoio nella sua càmera. 
Egli aveva più volte manifestato l'idea 
del suicidio e paro ohe aspettasse pro­
prio di compiere il suo 'dovere di av­
vocato nel processo, prima di suicidarsi. 

i Dispiaceri intimi lo tormentavano: una i 
. sua nipote arava valuto riarsi alla vita 
i' del caffé uhantànt e ciò 'lo'aveva im-
1 mensnmente aoonrato.. < 
t - — . :—m « m' •• 

' NotizÌB ih fasciò 
La prof. Aureila iasz — la geniale, 

valorosa ideatrica e propugnatrice di 
« Scuole agrària femminili ». — si è 
recata, per incarico del Ministro del­
l'Agricoltura, nel Belgio, e proseguirà ' 
par l'Inghilterra, .per.studiarvi il fuQ. 
Ziooamunto delle fiorealissime istiiu- ' 
Ziioni di tal genere. Augurii di buoni 
risultati per l'incremento dell'eduGa-
zinna agraria femminile. 

» 
m * 

60 mila lire di oalaagrafie sparite <— 
La Patria pubblica: — Nel 1901 è 
morto l'iscouomo delia Regia Calcogra­
fia cav. Faruàri, padraideli'attuate eco­
nomo: del Ministero dall'Istruzione. 

Dopo un'inchiesta, fu constatata la 
mancanza di stampe colcograficha per 
L. 60 QUO DaH'ammiDistrdzione gli , 
gli eredi del Foroari furono chiamati 
a rimborsare questa somma. 

« 
.. * * 

Tempesta ohe affonda SS Iiaslimsnii. 
' — I l governatore di Nagasulci telegrafò 
al dipartimento dell'interno a Tokio ri 
ferendogli ohe un certo nomerò di ba­
stimenti addotti alla pesca del corallo 
a Mejima, Isola di Goto, furono por­
tati via dalla tempesta martedì aoorso. 

Il trasporto Seiryo-Maru fa mandato 
in cerea dei bastimenti mancanti. Il 
numero dei pescatori portati via coi 
bastimenti si dice sia di centosessanta 
circa. 

Notizie giunte a Hodò dicono che il 
veliero brittanico G. A, Ropea, par­
tito da Komor par Baltimoru, disBÌb,a-
rato dal temporale, fii visto àel canale 
di Hu. Al vallerò sono stati inviati sclo-
corsi da Kobe. 

Altre notizie qui giunte dicono che 
10 perdite siano maggiori assai di quelle 
cha si credevano da principio II va­
pore Seiryo-Maru e l'altro Jamaura-
Mani che fu'-oua inviati in soccorso 
riferiscono che i bastimenti sorpresi 
dalla tempesta erano p ù di casto con 
seicento persone d'equipaggio. Solo 15 
bastimenti sono ritornati e mancano 
notizie di 450 persone. 

.1200 ettari di forasle in fiamma.— 
I cumuni di Lalonde o di Hyeres re­
clamarono socoorsi alla guarnigione .di 
Tolone 

Tre foresta vicine divampano. Alle 
11 di ieri l'altro sera il fuoco copriva 
1200. ettari. 

SI strappa la litigua per non morire 
applooato. — Nicola Murdaci, a Na-vr 
York che lo scorsa maggia nceise la 
moglie a colpi d'accetta e che fu con­
dannato ad essere impiccato il S5 
agosto, ha tentato, neila caregri di 

I ledsey City, un mezzo per isfuggira 
\ alla forca, quello di strapparsi la lin-
I gna a scopo suioida. 

Egli era in giuocchio, e l'uomo di 
guardia, ohe lo vide in quella posi­
zione, credette ohe il Murdaei pre­
gasse ; ma il seC'jadtno Henry HanleX, 
cui parva udire una specie di rantolo, 
entrò nella cella e costrinse il Mur­
daci ad alzare il capo. 

Allora potè vedere ohe il Murdaci i 
colla mano destra teneva la lingua e \ 
se l'era strappata con tale vtolsnza da j 
determinare una armorraiiis. Utalay : 
chiamò per avere aiuto, e pose Uur~ 
daoi .ti aioaro, isettoadogli la aamtuta 

<U for.ifi'. 
.'̂ Sii ''iliÌMiir)iaoi.'«rès8s> ifatto.^ il stko 

dl^tiniofo. 

i LE AMAREZZE DELLA SOLITODINE 
E' falso, —• BoriTu Carmen Sylva-, la 

regina di Rumanié-, ndlla 'Natiònàl Re 
view, In nn articolo La tmìiione della 
donna — è falso che la donna debba 
maritarsi: per sfuggire alla aolitadine 
nella vecchiaia: conlii^ate o nubile, 
esii non può che restare'^lù'o' meno 
sola con l'avanzare dogli anni, sia 
perchè la morte diraderà le flié> di 
;qn8lii ohe le vogliono bene, sia perle 
nircastanze' ohe allontaneranno da' lai 
i suol cari, chiamati da nuovi doveri 
a nuova e più vasta sfera d'azione. 

Parciò è bene che la gioranatte co­
mincino assai presto a prepararsi alla 
ore di solitudine che 'la vita inesora­
bilmente serberà loro, a prepararli In 
modo -da potar anoUò sole ' tbtplegaro 
utilmente il proprio tempo.' 

Certo non v'è donna che' Oonoscat l'a­
marezza'di quelle ore'solitaria,.'te la­
grima versata durante un più o- meno 
lungo abbandono dell'essere amatót' ma 
rivelare a questo lo pròprie-sofferenze 
non.è.forse profanare l/intìmo: Segreto 
della propria anima! " n i - ' 

Senza dubbia, il tacere 'leiiasgOsoe 
di tutto il propria esseré rlohisìle alla 
danna' rimasta sola '-una grande iforza 
di carattere, e talvolta uao s%riid-'so 
vrnmano-di dominio su sé ^stessa; ma 
è allora ohe essa deve'- rivolgerei')OOD 
lo spirito ai suoi cari prima di-^lal-pas-
satì a migl.or vita, contare sulla loro 
invisibile eppure assidtìa-^prasaaza, nar 
raro loro tutto il suo dolore : sono 
dessi gli amici cha meglio d'affi altro 
possono comprenderla, ooUsolaria, so­
stenerla nelle prove più aspre della 
vita terrena. " 'i 

:' Ah, se le' donne -potessero OOIÌVÌD-
oersi di non essere quaggiù per>veaire 
compresa, bensì per somprendera gli 
altri 1 Al contrario, esso'ooa «i;eapan-
gono che a disingaani sa sperano ohe i 
toro intimi sentimenti vangàBo-appro­
fonditi e apprezzati da coloro in- mezzo 
a cui vivono. . ^̂ i 

Gli aomiai raramente oompreodono 
il carattere deKa donna : il loro sentire 
è-assai meno complesso, assai alano e-
laborato,. e raramente essi hanno tem­
po 0 voglia di studiare il dalioato e 
intricato meccanisaio. di un'anima fam-
minile. " ;. 

Quasi un'aureola- di dignità olrcanda 
la mogliei dal rispetto di sé .stqssa In­
dotta a racchiudere nel proprio cuore 
il segreto delle delusioni subite, degli 
affanni provati. ; 

Coloro che, perduta la padronanza 
di sé stesse, danno liberamente sfogo 
alla propria anima, gettando ai quattro 
venti alti lamenti per i torti ricevuti, 
si rendono per ciò solo colpevoli, an­
che se la loro vita sia in tatto e par 
tutto irriprovevole. 

£' inutile che una donna speri di 
potere serbarsi l'affetto del maritq.sol-
tanto col mantenersi intatta da : colpe 

; che macchierebbero la sua riputazione, 
se nello atenso tempo stanchi la.pa­
zienza di lui con frenatici e ridicoli 
scoppi di gelosia. 

Inracs di lagr.mare o fargli^ scane 
penose,, essa dovrehha semplicemente 
sforzarsi di mosirarglisi più affettusa 
e più attraente di altre donne, dt goisa 
che egli nella sua casa possa vedere 
il oantuocio più delizioso del mondo, 

[ anziché avere uea scusa per cercare 
'• altrcye gli allettamenti negatigli dalla 

: sua compagna legittima. 
Ogni donoa dovrebbe rimanere più 

0 meno una < sfinge » por suo marito, 
di guisa che egli possa sempre trovare 
in tei qualche nuovo enigma da scio­
gliere : il mistèro che l'avvolge è ano 
dai suoi più grandi tasoiaiai. agli occhi 
dell'uomo che l'ama. 

Coutemporaneamaate esao non me­
noma la perfetta anione di onore e di 

. animi in cui è dato talvolta a marito 
e moglie di .vivere: l'elemento enig­
matica, a! coairarìo, lo stimolerà,se col 
passare dogli anni ogni nuova rivela­
zione dell'anima dì ìei sarà per lui 
oome an nuovo titolo dì dotóazza che 
aamaati fra entrambi l'amore o la fi­
ducia. 

d 

winiènininmm Wiinmiin»» 
Vedi Note a Notìs ie in tarza 

Caleidoscopio 
Ki'auoaaKStiea. — Oggi 31 agiàlo, 

S. Aristide. Pr^euta l'imparatoce Adriano 
sosteimo ossera Gesù imico Dio. 

ìiffkinivrlde «torlsa. 
Contro la peste bubbonioa 

31 agosto 1S9S. — Il provveditore 
Veoeto emette severissime leggi ed an­
che crudeli par impedire la dìff'usi'one 
in provincia della peste bubbonica, 
(ttomano. Almimaooo 1899). 

Procuraro u n M u o v a « m i o a al 
proerio giornale, sia oortose cura a 
desiderata soddisfazione per oiascun 
Bmiooi'dolFr'StìJI. - •'' 

I 
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Semon«, 31. Uè Ì6«l« di tei-
ttmbrB. —- VI catsantiio il progrumma 
dalla gara anBuaie di tiro a segno che 
avrà Inogo noi giorni 8 e 9 aettombre 
io oaoaaiODe dei feitaggiameati ohe si 
daranno per iniziativa della) Sooietii 
« Pro Qlemona ». 

La g«ra riesoirh ìnteressaDtiasima 
poiobi vi prenderanno parte numerosi 
tiratori delta Proviooia. 

Cattgorta /. «/union — riservata 
al soli Sooi insoritti nella Sooietk di 
Gemona. — Serie illimitate di sei oolpl 
ripetibili a volontii, posizione libera 
distanta m. 200 ; bersaglio solito faoUe 
modello 91 eoo oartneoia ridotta. Prozio 
della Serie oant. SO, manizieui 'esolase. 
Presentare le tre serie migliori, le 
altre tre serviranno di graduatoria; a 
paritk di queste deciderli la aorte. 

Io qaeata Categoria sono esolusi co­
loro ohe hasDO ottenuto in preoedenti 
gare nna medaglia d'oro o premio 
eqaivalente del valore di lire 18. 

Premi : Dne medaglie d'oro e sei 
d'argento. 

Categoria 11. tFi'Udi* — libera a 
tatti i Sooi della Provinola. — Serie 
di sei colpi ripetibili a volontii, posi-
tione libera dìstania m. 800, bersaglio 
oome nella Categoria I , fucila modello 
91 «OD eartaeoia ridotta. Prezzo delia 
serie eent. fiO, monizioni esoinse. Pre-
•entare oinqoe serie mlglori, le altre 
oinqne serviranno di gradnatoria, a 
parltii di queste deciderii la sorte. 

Premi: I, Premia grande medaglia 
d'ora, II. lire 40, ili. lira 30, IV. lira 
20, V. lire 15, VI. lire 10. 

-— Categoria 111 tPro Olemna* 
(Bariaglio Fortnna) libera a tutti I soci 
della provincia, — Serie di s(i colpi 
ripetibili a volonth, posizione libera, di-
«tania m. 200, bersaglio bianco con vi-
uals nera di oent. 30 diviso dall'uno 
al 10 eoa namerazìone alternata; fnoile 
modello 01 aon oartecoia ridotta. Prezzo 
della seria, cent, 50, monizioni esolase. 

Presentare nna Serie e por la vaia-' 
tuione sark giadioato il colpo migliore, 
! «olpi sossegoenti oerviranno di gra­
dnatoria; a parlili di punti il primo 
solido della Seria zueeessiva premiata, 
9 qUadi deoiderfc la aorte. In questa 
eategoria i premi saranno distribuiti a 
scelta di merito. 

Fremi N. 10 in oggetti artistici e 
medaglie. 

* e 
Apertnra della gara il giorno 8 set­

tembre, alle ora 8 ani., chiusura alle 
ora 18.30 dal giorno successivo ; con 
riposo di mszz' ora nel mattinò del 
giorno 9 e di un'ora e mezza nel mez­
zodì dei giorni 8 e 9, 

Nacvo negozio. — Oggi è stato 
aperto al pabblieo il nuovo negozio 
di oolonial' di proprieth del g'g An­
gelo Pappa ex direttore del negozio 
Isola. 

n negozio è sito in posizione cen­
tralissima a travasi la piazza Um­
berto 1. easa Sabidussi, 

l<e vetrine, i bancbi e- le scansie 
•ODO srtistìoamente eseguite dal fale-
gaame Achille Fantoni ed il iuvoro fl 
nissimo d'iataglio è opera del bravo 
figliò di questi, Giovanni. 

B' inutile dire ohe il negozia'6 for-
Bito d'ogni bea di Dio, e cheì magaz-

. ziai sono rieoìmi di merce. 
All'ottimo Poppa auguri sinceri an-

•he a nome degli amici. 
Tai>e«M<a(31 (US' Tarcentino) 

— Eiszieni oontestabili. — Dobbiamo 
toecara questo tasto spinti dal vostro 
eorrlspondeate di Nimia il quale molto 
a proposito s'iateressa delle nostre fac-
eeade comunali, sebbene indirettamente. 
Oli siamo grati d'averci richiamati ai 
ooitri dovari di informatori imparziali 
né egli avrk pensato che ci manchi il 
coraggio di spiatellare al pubblica come 
ai «ta io casa nostra. 

Che si stìa male tatti lo sanno ma 
tBoIttufmi ignorano quanto si stia male. 
L'altro ieri il Tarcentino accennava 
(ul FriuU a eerte aeeessìtii dei paese 
da tanti reclamata e per le qaali da 
anni si vanno ztanziaodo t foodì in bi­
lancio; ieri il eorri«pondeote dell'A 
iHatieo rilevava una bruttura che si 
i perpetrata in Piana Superiore e 
«ÌA eenza dipendere da! Consiglio co­
munale net quale sebbene appartengano 
alla minoranza vi sono delle persone 
intelligenti che eoi loro parere avreb­
bero aenzB dubbio impedito uno seonsio 
di piit. 

Si sperperano i denari del Comune 
in opere e provvedimenti non necee-
«arì e ai passa sopra alle cose urgenti 
B tutto eì6 che accade in paese si 
deve aita voloniii ineontrastata del sig, 
Siadaea, tueglio-ancora del alg. Prosi-
deste ddl'Opera Pia Cojaniz. 

B eoa.essi è bel terzo il sig. Asti 
cegretario mnnieipale. 

E vealsmo al tasto. Il sig. Sindaco 
ed il aig. Presidente della congrega 
zìobe di Carità sono fratelli. 

Tutta dae toso soci di una aziendi 
cotsmerdale «d indsKtriale che farnisoe 
«J «maube la iueue «Jetlrics e l'acqaa 
j)ota1)iia, a quanto buon prezzo [o sscino 
ì «oBSUSiatori ! 

B zoeio dj loro è il «ìg. Baldi Gin 
MfiP», u w m n «JUiaBO. | 

Voda'io dunque i oomunisti e giudi 
chino anche gli «atratioi se di fronte a 
questi fatti i auUoda i a gnori souo com­
patibili colie cariche che oocupano! 

Giova anche notare che il Sindaco e 
ProBtdeati della Opera Pia Cojoniz, L 
e V. f.lli Armellini, sono cassieri, se 
bene mi hanno informalo, dell' Opera 
Pia medesima. 

Che direte poi se essi sono anche 
l'uno oonaigliere provinciale e l'altro 
giudice coooitiatorel... Né qui si fer-
merk la vostra meraviglia quando a-
vrete appreso ohe funge da vice Con­
ciliatore il saprac'itato sig. Asti segre­
tario comunale, come se nel paese di 
Tarcento non fosse stato passibile il 
ritrovare una qualsiasi persona egregia 
che avesse voluto assumere tali, fnn 
zionl. 

E notisi ohe anche questa carica à 
incompiitibile con quella di segretario 
comunale, quantunque in Municipio ci 
sia un vicesegretario ohe fa da cancel­
liere del aonclliatore. 

Vi à adunque un cumulo d'inoompa-
tlbilità per cui non si riesce a compren­
dere perchè gli elettori di parte avvor-
saria non abbiano raolamato come di 
diritto e dioiamoio pure anche di do­
vere. 

Si dici) che il Comune è male ammi. 
nistrato come è pronta a dimostrarlo la 
minoranza intelligente, e si permette 
ohe lo reggano amministratori incom­
patibili t Tarcento dòatatl ! 

T r l o e a l m o , 30 — Consiglio Co 
munala — E' iadetta per domeaisa 3 
séttebobre alle ore 16 nna seduta del 
Consiglio comunals. 

Fra t̂i altri oggetti vi sar& pure la 
nomina dal Sindaco, che in altre due 
precedenti sedute, non potò aver luogo, 
per manoinza del numero legale. 

Nuova Industria. — Nei locali del 
signor Alfonsa Vicario, a cura della 
ditta Caterina O'Odorlco-Govre, si sta 
mettendo a posto il macchinario per 
una fabbrica di gazose e seitz che potrà 
funzionare fra qualche giorno. Benis­
simo I 

All'intraprandente ditta llanguric di 
molti affari e di lucrosi guadagni. 

.Club oioiiatioo. — S*da'aiolto tempo 
che si parla di costitnire in Tricesimo 
un Club oiolistico, ma per la solita a-
patia, non ai son fatte finora ohe chiac. 
ohere. Basendo però stabilito nel pro­
gramma dei festeggiamenti da tenersi' 
qui nel periodo doiresposizione agricotai 
anche un grande convegno ciolìstioo, 
il conte Italico di Montegnacoo oonsole 
del TourìDg club italiano, ha indetto 
par domenica 3 settembre alle ore 16 
UB' adunanza da tenersi n̂ l teatro An­
geli allo scopo di costituire senz'altro 
il desiderata olub e di s'abilire le mo­
dalità del convegno. 

Alla riunione sono invitati tut̂ i ì ci­
clisti del Comune di Trioesimo i quali 
raggiungano il centinaio Auguro che 
si addivenga ad una oanoiusiime pruttoa: 
basta solo un po' di buona volontà e 
concardia ; cose dei resto che non fanno 
difetto a Trioesimo. 

CRONACA €ITTAilIl^.A 
(n telefono deleiFaitTLI portn il US. a-11) 

Maniago 31 agosto. 
(Z.) Nei giorni 8, 9 a 10 Settembre Ma-

nisgo accoglierà gran numero di ospiti-e 
di ciclisti della provincia poiché uà Gomi­
tato di volontecoBe personali!! formulato un 
programma di festeggiamenti di ijeneiìconza 
oiie è riiìBoifo assai attraente. 

Lo pubblichiamo per intero : 
Ricevlmeato delle squadre oiclistiche i 

— Vermouth d'onore — Banchetto — 
Spettacolo pirotecnico diurno — Con­
vegno ciclistico — Lanciata di palloni 
aereostatici — Grandioso spettacolo pi­
rotecnico notturno — Fantastiche lu- ! 
mioarie — Accademia di bande musi, 
cali — Conferenze — Grandiosa pesca 
d> beneficenza con ricchissimi doni an­
che di S. U. la Regina Madre — Splén 
dide passeggiate ai pittoreschi luoghi 
di PoS'abro — Vìsita ai mondiali lavori 
del Cellina per la forza motrice elet­
trica, poco dittante da Maniago — Ba­
gni a prezzi ridotti. 

I premi per il convegno Ciclistico — 
Categoria I. Premi generali: 

Alle squadre pifi numerose: I. premio 
medaglia d'oro (grande) - II. id. id. d'ar-
gento (grasde). 

Alle squadre proveaieuli da.piii lon­
tano; I. prem.o medaglia d'oro (grande) 
— II, id. d'argento (grande) 

Categoria IL - Premi speciali; Meda­
glia d'argento alla squadra proveniente 
pili da Jootaao con fanfara; meduglia 
novità alla squadra non inferiore al 12 
ciclisti iu miglior costume nniforme. 

Categoria HI. - Premi ricordo ('indi­
pendenti dai premi generali e speolali): 
medaglia d'argento alla sqoadra avente 
al maggior numero di <Audax>; meda­
glia d'argento piccola a tutte le fanfare; 
id. idem a. tutte le signore nonché ai 
ragazzi inferiori ai 10 anni d'età. 

STA3EIMENTQ DIDi lMALE 
Ital ico P iva - Udine 
.fa riserva di opera', possibilmente fa-
ìeguami, da adibirsi 
di zoccoli. 

, POS 

alla fabbricazione 

Sainpre sn ir i i lnminas» Blsttrica 
Il onnsiglioro comunale che con lauta 

competenza sostiene la polemica sulla 
illuminazione ai scrive : L'altro giorno 
polemizzando col Qiomale di Udine 
dicevo che egli di affari munloipali non 
ha mai capito niente. 

Ora dal suo articolo di ieri sono 
persuaso che non solo non ha mai ca­
pito, ma nemmeno adesso capisce 
niente. 

Mi si dirà che io sono un'ingenuo e 
che il prefata foglio scrive in malafede. 

Io invece dico di no, perohò ohi 
scrive io mala fede 6 più abile, e non 
si lascia trovare còsi facilmente colle 
mani nel sacco, in modo che con una 
sola parola o con una sola cifra si di­
strugga tutto l'edificio su cui egli fonda 
la sua polemica. 

Ne volete un esempio! 
Eccolo : ieri per poter sostenere le 

sue ragioni, ha dovuto dire ohe dei 
l'Impianto elettrico Volpe Malignani il 
Comune di Ddina era padrone di quattro 
quinti. Mentre invece se avesse letto 
le relative relazioni, avrebbe appreso 
ohe II Comune di Udine sarebbe di­
ventato padrone dei quattro quinti 
verso il pagamento di 180 mila lire, 
e padrone assuiuto di tutto sarebbe di­
ventato verso la spesa di 780 mila 
lire 

Ne volete un'altro esempio? 
Nello stessa articola egli dica che 

l'officina elettrica comunale à una per­
dita permanente e rilevante pel Comune 

Mentre invece oggi i'IEIumiaaziooe 
costa 15 mila lire di meco di prima 

' senza calcolare ohe entro 15 anni il 
debito per l'acquisto di essa sarà am 
mortizzato, e senza calcolare la spinta 
data all'Usins del Gas. 

Ne volete un lena esempio t 
Egli dice ohe il Mnnioipio non ha 

mal fatto saper nulla che la forza e 
iettrioa in più raccolta nell'offioina oo 
manale viene ceduta al Malignani. 

Mentre invece nelle relazione del 
marzo 1904 dove si parlava del pre-

• ventlvo dell' Impianto elettrico era sta­
bilita la somma di 5000 lire in on 
Irata per tale cespite, e, se il Qiomale 
ài Udine avesse smarrita quella Re­
lazione sfogli il Bilancio preventivo 
del Comune 1905, allegato 18. 

Avevo ragione l'altro giorno di dire 
che il Giornale di Udine di affari 
municipali non oapiaoo niente anche 
perchè nou' ha mai letto le Relazioni 
all'uopo chiamate? 

GaniBra dei LaTOio di Udina e Provincia 
L'assemblea dei fornai 

Come annunciammo ieri alle ore IO 
ant. ebbe luogo nei locali della Camera 
del Lavoro l'assemblea dei lavoranti 
fornai che riuiiot assai numerosa. 

Si approvò nn progetto del consìglio 
direttivo per la compilazione e la di. 
stribuzione di un numero unico cbe 
uscirà all'epoca dell'apertura del forno 
comunale. 

Detto numero conterrà diverse stati­
stiche sui prezzi del pane nella nostra 
città e spiegherà diversi fatti di coi si 
resero colpevoli a danno dei loro ope­
rai diversi proprietari di forno quando 
vigeva la lavorazione a qnintalato. 

Dopo esaurita la discussione in me­
rito all'ordine del giorno si approvò di 
rimandare ad altra assemblea che avrà 
luogo venerdì 1 settembre alle ore 10 
ant., la scelta del personale ohe verrà 
adibito nell'istituendo pauifioio oomnaalc. 

I Conslgleri delle Loglio 
si riunirono ieri sera alle 8 30 nei lo­
cali della C. d. L. 

Venne approvato il progetto di rior­
ganizzazione generale delle Leghe di 
resistenza g'à votato dalla Comm. E. e 
dairUfficio centrale. 

L'slarna questiona 
dei locali al piano per la sede della 
C. d. L. è tornata sul tappeto. 

Venne infatti nominata una commis­
sione che si recherà {quante commis-
ormai ci sono state!) dal Sindaco per 
veder di ottenere finalmente la solu­
zione della questione. 

£ speriamo 

Camera di Commercio 
Biiardi mila trasnissiiias dì telegraomi 
La Camera di Coromeroio reclamò 

al Ministero delle Poste e dei Telegrafi 
pei ritardi, talora enormi, dei telegrammi 
ordinari ed anche urgenti, che vengono 
cosi a perdere i! loro scopo con danno 
grave del pubblico e del commercio. 

ServizioBiidii)tslegrafiiiiipsl pins. "Sicilia,, 
Dalle oro zero del uiorno 31 agosto IWti 

allo or» 24 del giorn.') «tcsiio, tutti gli uffici 
tclegmfici ijossono aerjottaro tologrnnimi 
diretti 1» pasiieggei'i de! lilroBcato Sieilia 
della Navigazione Generale Italiana. 

I telegrammi appoggiano all'uliioio »o-
maforic'o di Bitgaponali, 

La t!Ut6!t per jarola è di lieo 0.03, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre, 

ASSQCliZIOHE UeiSTRALB FfilDLiNA 
iV° C0NQRE8SO MAGISTR. FRIULANO 

Come abbiamo annunciato fin da sa 
b&to scorso, domenica 3 settembre, nella 
sala maggiore dall'Istituto Tecnico alle 
ore 10.30 ant. gentilmente òonoessa, 
avrà luogo 11 IV Congregso Magistrale 
Friulano, per disoutere il seguente or­
dine del giorno : 

1. Temi del prossima Congresso Na­
zionale di Cagliari. 

Il Congresso di Cagliaci dovrà disoutere 
i temi seguenti : 

1. Modittòaaioni allo Stótuto (Proposte 
dn varie Sezioni e dalla C. D.) ; 

3. Begolamcinto sugli esami e programmi 
per le scuole elenieutaci (Kolatoce Giovanni 
di Giusto) ; 

3. Impiego della giornata di stipendio, 
da ritenersi secondo l'art, 29 della legge 
8 luglio 1904 (Relatore Gabriele De Rob­
bie); 

.4. Azione pratica per ottenere il pareg­
giamento di stipendi fra maestre e maestri 
(Relatrice Umilia Mariani) ; 

5. Riformo al Monte Pensioni) Relatore 
Muzio Mochen) ; 

G. Gassa magistrale di previdenza. (Re­
latore Giuseppe Cougiù). 

Z. Modificazioni dello Statuto dell'As-
socìazioDO Magistrale Friulana; 

3. Nomina di due delegati al Con­
gresso di Cagliari ; 

4. Proposte eventuali. 
Ripetiamo ohe al Gougresso inter­

verrà anohe il Presidente dell'Unione 
Naz ooale avv. Umberto Caratti. 

« 
Nello stesso giorno alto oro 8.30 

avrà luogo in Castello una seduta dei 
consiglieri provinciali per deliberare 
sulla nomina del Vìoe Presidente e 
prendere accordi sul prossimo Con­
gresso. 

/altro detenuto «he parte 
Quel Conte Luigi di Adegliacoo ohe 

uccideva a colpi di coltello certo Oen. 
tiie Ginoeppa e ohe fu condannato dalia 

,nostra.Corte.d'AssiiiO a 7 anni a 13 
giorni di reolusione è stato destinato 
al reclusorio di Castelfranco d'Emilia 
dove verrà tradotto entro la corrente 
settimana, 

Padiglione Seeesistan 
Tatto la sere ale 8 l[2 spettacolo 

di var otà fuori porta Aquilaia. 

Le voci del pubblico 
Lampada elettrica da riparale 

In via Grazzano e più esattamente in 
vioolo Pangrasso fu collocata recento-
mente una lampada elettrica sotto una 
groadaia di modo ohe, quando piove, il 
globo di vetro si riempie d'acqua e cosi 
la lampada non può funzionari-. 

Si fa viva preghiera, a ohi spetta di 
riparare al p;ù presta all'inconveniente. 

Alcuni abitanti del vicolo. 
Il trupcrto della crisalidi" dalle iaide 

Caro Friuli 
Succede spesso di imbatterai nei oarrì 

che trasportano lo orinalidi dalle filande 
al suburbio ed ognuno può immaginare 
qaale nauseante odoro esse lasciano al 
loro passaggio. Perchè questo trasporto 
non viene fatto di notte ì 

Ragioni di pubblica igiene, mi sembra, 
dovrebbero consigliarlo. 

Stamane per es. uno di simili oonvo-
gli passò alle 6 30 par via della Vigna, 
proprio quando tutte le famiglie er̂ no 
in piedi per la colazione e gli operai 
si disponevano a recarsi al lavoro.,,, 
immaginarsi che delizia I 

Speriamo si provveda. Grazie e saluti. 
l/n cittadino. 

k propiisita di riposa, festira 
Quel tal gerente obu risponde ad 

« alcuni agenti, o chi per essi?» nella 
Patria di ieri, tenta scusarsi col dire ohe 
per Esso (o pei suei principiliì) i mesi 
di settembre-ottobre sono dì gr̂ n lucro 
per la ditta Zigolin a che In tutto il 
tempodell'aano v è gran calma di lavoro^ 

Non sa forse 11 sig. Pappini ohe le 
ditte C. Bruni, Mooenigo, eoe eco, a-
vevano già aderito con la loro firma, 
abbenchà le loro aziende sieno impor­
tanti ? 

Quest'ultimi forse sono pih favore 
voli a riconoscere le esigenze della 
moderna oivillà; è per questo che non 
sono andati a badare al danno cui an­
davano incontro pel rimpatrio dei no­
stri emigranti 1 

Godiamo poi della conferma riguardo 
al domandato riposo dalla seconda (an­
ziché prima) festa di Pasqua ed al 
Big. Pupplni, sempre unico oontrario, 
i sottoeoritti presenteranno all' assem­
blea dell' Unione agenti la proposta di 

io. Alcuni Agenti 
senza * o chi per essi » 

Ctoonaoa (giuilixlapia 
Fior assolto 

li noto strillono Giacoma Fior ohe 
era stato oon'laonato dal Pretore del I, 
Mand. a giorni 1 di dtitflDzlona por 
oltraggi al MaresoUllo dì P, S. è slato 
stamane ascolto dal 'l'rlbunale per ine­
sistenza di reato. 

Difensore avr. Q. I), Maroè. 

L'ecl iss i di Sdt*i 
Tatti l'hanno oasorvalo, eppure bi-

sogna parlarne I 
Ad ogni mollo oâ i-rv amo aon com­

piacenza ohe tutto è passato senra in-
oideati gravi ; qualche vetro rotto, 
qualche dito scottato nell'affumioatura 
del,.,, telescopio economiao cho stava a 
dimostrare ancora una volta come la 
luce deva essere guardata all'otouro, 
qualche punta di naso annerita e trenta 
ranta mila toroloolli in tutto. 

Insomma lo spettacolo fu organizzato 
benissimo : si diceva persino ohe tu-
cesse parte del programma dell'Unione 
Esercenti. 

Alle 13.14 e 4 secondi 11 disco so­
lare cominoiò a presentare un leggero 
punto nero che andò orescendo sempre, 
finché alle 14,!ì8 il sole era per buona 
parte aSumioato, 

Ln temperatura era discesa di Z 
gradi e mezzo o lo oose tutte prende­
vano un aspetta scialbo e strano. Il su­
premo direttore dell'aniverso ohe ha 
anche l'appalto della pubblica illumi­
nazione, si andava rabbuiando In viso: 
era quella la prova che esso,. . aveva 
la luna per traverso. 

La luce andò poi man mino rifacen­
dosi più viva e alle 15 30 gli innume-
révoll nasi d'agni forma e dimenalono 
potevano riproodere liberamenta la loro 
posizione. 

(Vedi Note e Notiiie) 
— • , 1 — 1 1 1 I I I 1 1 — 

T s a t p l od A r i a . 
T e a t r o av̂ ClKLeirT-a, 

"LA BOHÈME,, 
Una d imostpaz iono 

pel fatti di Grammicliela 
Come prevedevasi, alla serata d'ieri 

sera In onore degli ufficiali dello truppa 
di passaggio par la nostra Oittà inter­
venne numerosissimo pubblico. 

Platea e palohi erano quasi inters-
meote occupati, gremito pure il loggione 
nel qnale notammo molti Agenti di P. S. 
iu divisa ed in borghese. 

Alle 9,10 il pubblico, impaziente per­
ohò lo spettacolo tardava ad inoomia-
oiare, cominoiò, a pestare i piedi e ad 
emettere delle grida. 

Finalmente il maestro Poggi afferra 
la bacchetta e l'orchestra intuona la 
Marcia Reale; il pubblico della platea 
« dei palohi sfi alza in piedi e nej me­
desimo istante onde dal leggione una 
fittissima pioggia di cartellini roisi, lan­
ciali da ogni parte e ohe in un attimo 
coprono le poltrona, gli scanni, le toi 
lettes dell.e signore e la divise degli 
ufficiali. 

Multi di questi raccolgono i bigliet-
tini sui quali é stampato: 

«Ricordate i martiri di Grammicholel > 
— t Grammioliele 10 morti, 200 feriti » _ 

« Giustizia per la strage di Grammioliele » 
— « Pace ai martiri di Grammichele 1 > 

Altri bigliettini partano scritte in­
neggianti agli ospiti deU'Ĵ aarcito. 

Le grida, i flsphi ohe partono dal 
loggione sono assordanti, si vuole l'inno 
dì Garibaldi,-

Terminata la marcia real̂  si ripete 
la riohieta per l'inno garibaldino ma 
il sipario si alza e l'orchestra attaooa 
le prime battute dell'atto. 

Urli, proteste e fischi ! Non si roioa 
a sentire la voce degli artisti ohe ad 
un certo punto si fermano e guardano 
impassibili quella folla che grida. 

Il maestro Poggi allora si alza in 
piedi e l'inu) di Garibalpi viene intuo-
nato, scoppia un vero uragano di ap­
plausi.e grida di hene, bravi! il pub­
blico e tutti gli ufficiali si alzano in 
piedi. 

Terminato, sempre fra gli applausi, 
il fatidico inno, lo spettacolo prosegue 
fino alla fine senza II più pìccolo inci­
dente. 

Molti applausi, come al solito, a tutti 
i bravi artisti. 

Questa nera ultima rappresentazione 
della Bohétne, « poiché la Banda del 70° 
fanterìa svolgerà in Piazza V E. il pro­
gramma ch'era stato stabilito por ieri 
sera, l'operii inoominclerà alle ore 9 

Lis banda mllltaipa suonerà 
questa sera sotto la Loggja Muniolpale 
dallo ora 7 e mezza alle 9. 

"Amica,, di ffiasoagni 
Al « Teatro Donizotti » d̂i Bergamo 

andò in soena sere or sono la nuova 
opera di Mascagni l'Amica ; interpreti 
principali Fausta Lnbìa, nostra cara 
conoBceoza del Sociale duranta l'Fspc-
slzione, lo Sehiavazzi o lo Stracciari. Il 
suocesso dell'opera, che aveva avuta 
favorevele battesimo a Monte Carlo e 
grandi feste poi a Livorno, fu colos­
sale. Masongni'che dirigeva ebbe una 
trentina di chiamate assieme agli esc-
ontorl. 

A Fausta Labla, lo noatr.e congratu­
lazioni per II nuovo trionfo. 

R I C O R D T D ' A R T E 
Beatrice di Tenia do! Bollini pur 

la primi volta veniva rnppreoentata 
sulle Boone della Senicein Venezia nel 
marzo 1833 > 

Ma alla prima andlz ono non Inoontrò 
il favore dol pubblico veneziano d'allora 
ohe (orso por. deOoienza d'iatorossauto 

i/ééì^m.. 
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paeaiono non ooncpreae le dolenti, e par 
?oavl png'ne di questo spartita 

Alle agbiimi oruaiioni del Bellini, ohe 
in onta tigli anol ohe contano, si rnp 
presentano tuttora con oontinuato auo-
oesso noi nostri teatri, non inferiore 
sarebbe altresì la Beairioe di Tenda 
lo Otti Inspirato melodie sooompagnate a 
segnate dui più dolsi od armoniosi ao 
cordi istrumontall, parlano al nuore. 

Ora qiAcst'opDra dlf-bbosl fatalmente 
prescritta dal teatro itatiano, e se ne 
deplora la Houmparsa, trattandosi d'una 
gemma dell'arte, che ritela una volta 
di plii il genio dell'immortalo maestro. 

Vincenzo Bellini nacque in Catania 
il di 1 novembre 1801. Il padre suo, 
fino dal teneri anni del Aglio, «corsa 
le di lui meravigliose disposizioni per 
la mniiica, a lo fece entrare nel Con­
servatorio di Napoli nel 1819, ove com­
pose la sua prima opera, Adelson e 
Palwini, eseguita nel 1824 nel Gonser- ' 
vatorio stesso, dove si trova la melo-
d oa romanità di Gkliotta dei Cnpuletti 
e Monteoohi. i 

Nei 1820 scrisse Bianca e Fernando 
rappresentata al San Carlo di Napoli, 
fl nel 1826 il Pirala per là Scala di 
Milano, entrambi con grande snooenso. 

Alla Scala stessa diede nel 1829 
la Slraniera, ohe rinnovò l'entusiasmo 
del Pifata. 

Ristabilitosi del malore ohe ebbe in i 
seguito :d aifligerlu, compone la i 
Sonnambula pel tealtro Carcano di | 
Milano, che andò io scena nel marzo | 
1831 0 nel dicembre prodnoeva alla i 
Scala la Norma, e quanto l'uua e , 
l'altra fossero entusiasticamento ap 
prezzate e inutile a dirsi j 

Parli indi per Venezia, e vi diedts, 
coma si dissi, la Beatrice di Tenda, j 

Da Venezia si recò a Londra, e vi , 
riprodusse Norma e Sonnambula con 
un fragoroso successo. 

Fattagli poi l'offerta di comporre 
un'opera pel teatro italiano a Parigi, 
compose l Puritani, rappresentati nei 
1335, e furono un nuovo trionfo. 

Crudele destino I Aggravandosi viep­
più il malore ohe giti ave» segnato la 
non lontana di lui fino, partiva,da Pa­
rigi e recavasi presso un'am'ca fami 
glia a Pnteanx, ove moriva 11 di 23 
settembre 1836, a oon esso spegneva»! 
uno dei fari più luminosi ohe irradia­
vano 11 campo dell'arte. 

_____^^ ^- (^- ^-

Fra Libri e Qiornali 
La potenza della Bontà 

(Libro per le signorine — Ulrico 
Hoepli — Milsno — lire 4). 

{Cettabonunoiu al FaiDLl). 
Se l'arte letteraria moderna decisa­

mente ripudia quell'idealismo vuoto, 
fluttuante, metalisiao, al quale s'inspirò 
tempo addietro — e per lungo periodo 
— una vasta scuola di poeti e prosa 
tori italiani, por assumere l'impronta e 
i caratteri del. cosi detto verismo o na­
turalismi), non è detto — e oon sarà 
detto mai — che dall'arte e dalla vita 
debbasi sbandire l'elemento ideale, il 
quale costituisca una forza morale po­
sitiva e potente. 

Però, se è bella l'idealità che conce­
pisce la perfeziona —• anelandovi — 
couviana ohe essa sia sorretta, nella 
sua esplicazione, dal buon senso e dal 
criterio, perohò non genuri una dispo­
sizione morbosamente scontenta e non 
faccia degli uomini altrettanti sog.i'itorì, 
anelanti u felicità inconsegibili. 

Noi libro che presentiamo al lettore, 
e ohe scaturì come puro, iridescente 
zampillo dalla mente e dal cuore di 
una eletta scrittrice italiana, l'elemento 
idealistico ò corretto mirabilmente dal 
sano criterio e dal senso -pratico, per 
modo che se esso costituisoe un'opera 
artistica di gemale fattura e di squiaila 
bellezza, risponde altresì ~ direttaoieiito 
— al Une educativo che essanz'almentii 
Si propone. 

L'autrice è donna, e de la donna di­
svela i tesori del sontimonto, le virtù 
umili e grandine credente sincera, e 
la fede sua nel buono, m i vero, tra­
sfonda nel limpidi e vigorosi pensieri; 
è poeta nell'anima, e l suol oonoettl 
illumina d'un raggio di poesia soave a 

- schietta ; è sdacatrico onesta e amo­
rosa, e riesce a fare dell'arte sua una 
nobile missione id cui j . 

Ta'.chè noi non esiliamo ad affermare 
che oon questo libro — come col suol 
molti preoodenti — Anna Vertua Gan 
tile ha compiuta un'opera buona, della 
quale la società devo esserle grata. 

E' invero, in mezzo alla corruzione 
che la moderna società trasmette alla 
letteratura, e cho la letteratura rimanda 
di rimbalzo alla società, riesce di con­
forto l'udire un» voce — cha lutar-
pratando il pensiero dei tempi e l'uf-
flciu vero dall'arto — giunga a solle-
vare le menti giovanetto alle altezze 
dell'ideale e a ritemprare i cuori alle 
puro sorgenti della virtù, della giusti­
zia e dell'amore. 

* * 
« La patema della Bontà » non è 

un vero libro di lettura amous, corno 
non è un vero trattato di educaz'one ; 
ma, pel modo ond'è condotto, por la 
leggiadria della forma, por la dovizia 
ed et'fioàoia degli esempi riessa a di­

lottare lo spirito e a educare ad un 
tempo 11 cuora a il carattere. 

Con stilo chiaro, terso; talora paa-
tioamsote scintlllant;( come nel capi­
tolo Silemio, di delicata concezione e 
di mirabile fattura), talora robusto, ser­
rato a concettoso, l'Autrice ricerca ed 
asalta la bontà umana sotto qualunque 
torma ossa si estrinsechi ; e i consigli, 
le massime etiche e flloso8ah<«, i raf­
fronti, le citazioni — acconcie e f é -
quentissimo — alterna ed illustra oon 
bozzetti, racconti e quadri, spiranti sem­
plicità soave, e tutti ricavati dalla vita 
pratica. 

Talora la gentile autrice si lascia, 
è vero, trascinare oltre 1 confini della 
l'iialtà posit va dal mitticlsmo che è in 
lei e che fa parte della natura sua ; 
ma..., non bisogna dimenticare cho 
questo libro è dedicato « alle signo­
rine ». , 

Ed io credo cha so chiedessi a quanti 
babbi e mamme hanno a cuore l'avve­
nire delle proprie figliuole: «Tra uno 
dei cosidatti,. ropjBf'̂ i, veristi, nei quali, 
volare o volare, 'sotto lo scintillio delle 
perle ohe l'Arte vi ha sparsa, pullula 
il fango dei vizi, delle oorrnzioni e 
dello morbosità umane, e un libro sano, 
morale, inspirato a sensi di ben intesa 
rellgiono cristiana, di giustizia sociale 
a d'amore, qual'ò che vorreste vedere 
nelle mani della figliuola vostra?» io 
credo — dico — ohe nessuno esite­
rebbe nella scelta. 

E. F. 

a dal Barone Roson della conclnsione 
della paco, dichiarò : Non ha parole 
por esprimoro la mia soddisfazione e 
per felicitarmi con i plenipotenziari a 
con tutto il mondo civile per l'accordo 
roggiunto. Il quale assicura una paco 
onorevole par 1 due Stati. 

Roosevelt rjnpose nella stossa ma 
niera a Komnra 

Nsssiao è cmUito! 
Lo spirilo pubblloo In Russia 

Tutta la stampa liberale tace o io 
forma in poche parole della stipula 
zione della paca. Il <Novoje Vremia» 
discute invece ampiamente la questione 
a dice che il trattato di pace à uno 
dei più svantaggiosi che la Russia ab 
bla mai stipulato. La guerra infissa al 
paese gravi piaghe, ma bea più dolo­
rose sono le ferite che questa paca 
porta al sentimento ad alla dignità na 
zionala russa. Il Oiappone ha raggiunto 
tutto ciò che voleva e naturalmente 
anche un contributo sarà pagato sotto 
una forma mascherata. La Russia che 
non nsol vittoriosa della prova della 
guerra, devo ora superare la provai 
dolla paca. {Bel ragionamento I) 

Possa la Duma dell'imparo data alla 
Kcssia uomini di maggior intelletto 
che non la guerra. Ora devo Incomiol 
alare una nuova vita sotto gli auspio, 
della libertà nello elezioni par la Duma 

Note e notizie 
L'ecìissii di sola alle Balaaii 

Telegrafano da Palma, (Baleari) 30: 
Stanotte si era avuta la pioggia; al­

l'alba il cielo era cupo e coperto di 
nubi. Ma quando spuntò il sole il tempo 
si miao al ballo, A mezzodì là popola­
zione aveva occupato le alture aspet­
tando I piroscafi hanno portato suH'isola 
molta gente. Ovunque in varie lingua 
non sì parla che di adisse. 

Oli scienziati si sono chiusi in un 
recinto riservato e protetto dalla po­
lizia, Le officina sospesero il lavoro 
par evitare cha il fumo disturbasse le 
osservazioni degli scienziati. Dall'inizio 
del fenomeno il disco dei soie si asso-

I tigl.ò lentamente; nella semi oscnrità 
riiggiuota alla fase masdlma si rilevò 
un pallido bagliore cinereo ohe l'eoe 
riiaiiare le alture di Palma. 

Lo spettacolo era meraviglioso. Ad 
ore 13.2151, repentinamente il disco 
solare si è completamanta eclissato : si fa 
un grande silenzio, un bagliore giallo 
di morte si diffonda intorno e le persona 
assumono aspetto cadaverico. 

Si nota un gruppo di cinque prota-
beraozo sull'orlo orientale del sole. Vi­
vissimo, notevole è il distacco dei di 
3C0 lunare sul sola. La durata dell' a-
clissl à stata di minuti 13,17. 

Quando la luce ritornò vivissima la 
folla proruppe in grida entusiastiche. 
I fenomeni risullarono di una intensità 
proporzionata al presente periodo di 
maggior attività sularo. Furono poco 
notate lo ombre chu aprano e chiudono 
la fase di totalità dell'eoIisKi, perchè 
l'urizzonte era oscuro e annuvolato. 

Telegrafano da Parigi : , | 
I giapponesi qui residenti sono indi­

gnati per la stipulaziono della paca 
Uno di essi disse al corrispondente del 
« Matin » ohe Komura dova suicidarsi 
sa non vuole essere ucqiso dal pop ,Io 
indignato ed umiliato. Questa non è 
una paca, disse il' giapponese, ma un 
armistizio a per giunta amillanta. L'ad­
dotto milltaragiapponese scoptòin pianto 
quando venne a sapere che era stata 
stipulata la pace. 

La Russia YUOI ribfsi nei Baimi?! 
La ,« Wiener Allg. Zeltuog » pub 

blioa un'intervista con un diplomatico 
russo, il quale disse fra altro che, 
dopo la concliisiune dalla paca, la Rus­
sia riacquista la sua libertà per ri­
prendere parte attiva nella politica e-
stara ; quindi essa riprenderà anche la 
sua attività nei Baloaui, caro indo di 
riparare colà iu qualoha modo agli 
scacchi subiti nell'Estremo Oriente. 

QOHIUHICATO 
Nei giornali cittadini dì sabato com­

parve un Comunioaio dei sig. Ing. Ugo 
Cicogna, noi qaole indet«rminatumente si 
ncaonna « ed uno spiacovole Inciilentn 
avvenuto », Inoidente che induóse li 
suddetto signore a pubblicare la ùo 
tizia contenuta nel suo Comunicato. 

Per la verità e per troncare ogci 
nossiblle erronea supposizione, ò na 
cesaario si sappia che «l ' incident i» 
consiste in c o : avvertita dolla g<a 
cenza di un telegramma all'Ufficio te­
legrafico di Udine all'indirizzo Cicogna, 
(perchè questo telegramma era stato, 
me assente, prima portato dal fattorino 
telegrafico in mia casa) mi recai all'Uf 
Scio e nella sicurezza che fosse diretto 
a me, fu aperto e, constatato ohe non 
mi riguardava, fu lasciato all'ufficio stesso 
oon la dichiarazione « aperto per omo­
nimia». 

Nessun altro « spiacevole incidenta », 
né rapporto, se non questo, ebbe la 
mia famiglia co! detto signor Cicogna. 

Marta Morelli Cicogna Romano 

equa di Petaoz 
siiiasiitsiiienta (Brsgmtrics deUa ialsts 

dal Ministero TTngheroso brevettata e Ijjl 
SAIiOTAHIB : , 200 Cerliilcati puramente 
italiani, fra 1 quali uno del comm. C7ar̂ o 
Hriglioiti medico del defunta Be ITmlieEto I 
— ino del comm. 0. Onirico medioc di 
B. ne. Vittorio Emasnela m . — uno del 
^1T. Ohir.iiji})a lja]>p(ytii medico di SS. Leone 
X n i — uno del prof. oom. Guido Baomlli 
direttore della Clinica (ilonerale di Roma 
ed ex UlitiBtro doUa Pubblica Istruzione. 

Concessionario por l'Italia ; 
\ . V. KXnWO - U d i n e . 

Bapiimeotato della Ditta ingelo Fabris - Ddiis 

V E R VIKiIyBGCI.WVnA ti 
Al Ndgozio Quintino Leoncini In Merc^ 

toveochio trovasi uii ricchissimo asorw' 
mento di appetitoso spaoialità nUmeatiE 
r i conservate in aoatolQv flnoons, ocv 
di grande comodità o vantaggio per i al 
gnorl villeggianti. 1 

Anno XIX Anno XIX 

COLIM GON?ITTO SPBSSAi 
C A S T E L F R A N G O V E N E T O j | l 
Scuola Tecnica Begia — Studi glnna.:l^| 

siali — Scuoio elementari — Aperta ancluljs.l 
durante le vacan?;e. ••it 
^ Watt* I.. 830. ^.i.!! 

Panelio di granone j ; | 
nonché panelli di lino, cocco e 8esamc>i|| 
trovansi in vendita presso la Ditta ''ti 

IU N I D A 8 I 0 d i UBINE |;|p 
(Fuori Porta Qomona) ili' 

D/ft. VITALBA SpeeialìslJi 
V ' E H E Z i A f ; 

Calle degli Avvooatl, 3300 Us 
VISITE tutti ) giorni dalle ore 15 alle I3r> 

PADOVA 
Via Cassa di Risparmia, 38 

VISITE martedì, giovedì e sabato 
dalla ore IO alle 12 -i 

«SH-CSf- -^533*—»-tSl~ -«KS*-- n 
1 Ppot Ettore CiiiaFuttiiii { 

I 

^ LE&NA DA FDOCO -^ 
(Oualità dato») 

a prezzi di tutta convemeuzaj! 
, presso la Ditta jli; 

A, D a l Tè r>so f u E . | | 

S T A B I L I M E N T O • SEGHERIAf' 
(fugri Porta Aqulleja) .̂ ii 

per le MALATTIE INTERNE 
e NERVOSE. 

I TiàtadalitlJalltU 
JìO(~--«a'3i— 

lIiKati»am,X.4 j , 
11 

«a «-ss*——e3S«-~—«a» 

La morta dì in veccMo di llill ami 
A Mondragone in provincia di Caserta 

è morto u centoventi anni di età tal 
Domenico Sciorlo guardiano di animali, 
Il venerabile vecchio consariava . routi 
tutti i sensi, specialmeate la vista ed 
aveva anche tatti i denti. Guardava fino 
a pochi giorni prima di morire il ba 
stiamo vaticino o dormiva in campagna 
in una piccola e malfatta capanna 

ECHI RUSSI 
k paea fra Russia B Giappone | 

Cmiis si Tema airaccoidii 
Il Giapponese Sato ha fatto questa 

dichiarazione da parte dal delegati 
giapponesi: Sino da prinoipio si acctin-
tuò un'assoluta disparità di pareri in 
torno alla sorte d f i i t i v a di Sachilin 
e s u l a questione dell'indenn'tàdi guer.a 
Ambedue questi punti controversi mi 
aero parecchio volte in pericola il ri­
sultato dalla conferenza. L'imperatore 
del Capone, inapirandoai a oancetti di 
umanità e di civiltà, mostrò ano spi­
rito superiore di conciliazione a auto 
rizzò l delegati, nell'interesse della 
pace, a lasciar cadere la domanda del-
i'indeanllà aderendo anche nd una di­
visione di Sachalin accettabile per 
amba le parti. In tal modo l'impera­
tore rese posHibile l'esito felice ijai ne­
goziati. 

Il da Witto dichiarò che ieri fu ooo-
olttso anche un trattato rusEO giappo­
nese sulla basa della nazione più fa­
vorita e una convenziona speciale par 
la ferrovia oino-oriontalo, la cui am 
ministraziono è assunta dal Giappone. 

Roosevelt 
Il presidento Roosevelt, rUpoodendo 

«Ila comanicaziane fattagli dadeWil te 

Un marito ohe cede la moglie per 10 
mila lira. 

Non il drammacciìo a tinto fosche, nS 11 
balenare della lucida- lama' del pugnalo, nò 
la rivoltella né 11 veleno. 

La filosoda calma, prudente... e sopra-
tutto speculativa del marito ha evitato le 
commozioni violento, lo laparatomie all'o­
spitalo 0 la contestazioni di leggo dinanzi 
a un cadavere. 

Il marito — di cui al tace e si capisco 
peroM 11 nome — quando si accorse dal­
l' Intervento di un terzo noi disbrigo dallo 
mansioni casalinghe, saltò sulle l'urlo, lul-
uacclò la moglie, inveì con un contratto... 
regolare. 

.La bolla ostessa poiché la protagonista è 
un' ostessa e davvero bella e formosa, di­
chiarò apertamente al marito eh' era ormai 
stufa di lui e ohe voleva soi;uiro 1' amante 
giovane o rìooo. 11 marito chinò il capo e 
acoottò in santa paca il fatto compiuto senza 
far rumori, nò scandali. 

Dna olausola egli metteva al contratto... 
nuziale; lo sborso di diecimila lire, clausola 
acQottata, cosi si alforma, dall' am-ante Inna­
moratissimo. 

E tutto sarebbe finito in oainera clutrilatis 
se la follcisslmu moglie facendo i bauli, non 
avesse raccontata 1' avventura alle casiglia­
no gongolando por la quotatura che alta­
mente sollecitava 1' amor proprio femmi­
nile... 

Immaginatevi ohe tromba pubblicità ! 
Ora la scinguratfi è bloccata in casa o ieri 

1' altro alla notizia cho stava per... rogolar-
mente volare dal tetto coniugale, In men 
che si dice le comari del violniito o una 
rossa di monelli si fecero attorno alla porta 
dolla sua abitazione, piT i' inevitabile scorta 
d'onore. 

Il fatto ò Quoca.130 in questi giorni a 
Seatii Ponente. 

AMELIA NODARI 
Ostetrica emlnenziata dalla R. Universilà 

di Padova 
Perfezionala nei R. I. 0. Genootalogioa 

di Firenze 
[ i i p l a m a t a In m a s s a g g i a 

con unanimità e lode 
S e r v i z i o di m a s s a g g i o 

e v i s i t e « demio l l ia 
Ostetrica comunale al IV riparto 

Sa Goasnltaiioiii ogni giom dalla ore 13 alle 15 
Via Qioviuuii d'Vdine, ISt. IB 

VD1i :«E 

D'affittarsi 
locali par abitazione e ne ­
gozio nel l^alazzo ex Man-
gilii, Via Cavour, N. 24. 
Per trattative rivolgersi alla 

B a n c a C o o p e r a t i v a 
U d i n e s e i . 

la Banca Gooperatival 
Udinese 

i 

avvisa che gli offici vennero traspor-U!; 
tati nella propria «ed» V> VIA CAVOUR,);̂  
N. 24 (ex palazzo Mangilli}. 

m 
/ 

Alberto Raffaelli 
Cliirurgo Dentista 

wzas 
Piaìxa S. Oiaeomo (Casa Qiaemaeili) 

i 

m 
Pnoiato Laboratorio CMiniso Faraaseiitieti 

Giulio Podpsooa 

Emulsione Podrecca f̂  
d'olio puro di fegato di merluzzo maltera*;ff, 
bile con. ipofosfiti di calce e Boda e sostanzet̂ ^̂ -' 
vegetali. Detta emulsiono per la sua inal-̂ ,'|V 
terabilìtà è ritenuta fra tutto la migliore. ^\ii 

Essa gode iutemmente la fiducia deìl^^ 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuUl̂ f̂  
nello persono oiTetto da Anemia, Rachitìde}'^'^ 
Scrofola^ Consunzione. <||i. 

Di Bat)ore gradevolissimo viene digenta '̂̂ |̂ ' 
ed assimilata con facilità assoluta. yjjj 

Premiata con medaglia d'oro all'Egposi-'l-i; 
zione internazionale di Roma, 1903 ; Fa-Li! 
rìgi, 1904; Gran premio e medaglia d'oro;fX: 
Firenze, 1904 : medaglia .d'oro ; Londra,iÈ|̂ } 
1904; Q-rau premio o medaglia d'oro. ì^p.. 

V e n d i t a : In l}ottìglia grande Uro 3.00;i't^. 
media lite 1.75,- piccola lire 1.00 ^iica|ì[^ 
' I P I rpR-im. Scinto ai rivenditori. 

E. MEUGATAU, diretiora proprietario 
OiovAjnn OLIVA, gei: responsabite 

I nos t r i sneroati 
Ecco i prezzi priiticati oggi sui nostri 

mercati : 
Granoturco da L. 15.25 a 15.75 all'ettol. 

chilo 

La «FONTE PALMA. 
di Lossp Jàiiosi Budapest 
dà l'ACP ÌW&mk, MTIALE 

R i H F R E S u m i r E 

più apprezzata e p iù racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, n é ca­
giona alcun spiacevole effetto, 

Preferita da! ceto medico di tutto ii mondo 

I 

Frumento » 17.— a IS.eO 
Segala » 13.75 a U 
Oohe » —.— a —-.95 al 
Peaoha . —.15 a —.70 
Peto » - . 1 0 a —.35 
Pomi » —.12 a 
Dva > —.35 a —.50 
Fichi » 00.27 a 00.33 
Pomidoro > —.13 a —.18 
Patate » O0.OQ a 00.07 
?agiuoli > —.10 a —.— 

BLOCCO di Slo dì farro o corda «far-
ima da veudero. Rivolgerai al gioroale. 

Libretti di paga 
pei* operai 

Vendosi presso la 

JMWiiiii/lliillililiiillii^^ 
OBSnCEBIA - GIOXSLUBSIA - OSOItOGlSBXA. - ASCESTTEBIA 

QUINTINO CONTI 
Piazza Merc&tonuovo (ex S. Biaooiao) B Via MBrcatovacohlo • UDINE 

Premia t a Fabbr i ca t imbr i di gomma e metal lo 
Incisioni d'ogai genw« jier industrie diverse 

ajLo!>; O G _ K _ A M ; M ; I 
Tonù ton di tstiti gli lat i tni i di Credito della Città a rrovinoin 

a dei prfaiagji afSci pabblioi « privati. 
FiJBfiKlCA plaoclie iu ottona e ferro smaltato per porte ed insegne. 

LETTEKEt in ramo smaltato per iaorizioni au oriatalloi I 
Numeratori a mimo 0\l a maeohiua, iwrtatimbri, sigilli per ceralacca artiatioi e 

commerciati, Tiniaglì? por pionikife, inoliìostri apeoiali per timbri e biancheria, cusol 
netti « Pgriuanent > di quaìsK-isì coloro e graodeK?.a. 

Soatoìa <BS<nvikKS» Qtilissùun oon 6 timbri per sole L. 1.7 S. 
Soktola Tipotpc&Solie «oo tipi masaiooi in oanociù da £. 1 a li. 30 . 
IJO rtmia-iisssìiaiì sii iiscsuiscono con la massima boUooiludino ed esattozza a presili j 

iaiià£Ìorì a qaalauTiaa altro oouoorrente. 
I l i i u b r i (ii t;umuii> mi eao|i;(iiiacui>u i u g i o r n a t a . 

llllMMIIIIIIIIIIillliillillllllllllllllllllllllllllillllli Mi 



IL FRIULI 

LB ìnserzìoi si ràvono eselnsìvameate per ii "Frinii,, presso rÀmnis t r lMe del Kiornaie i» Udine, Ifia Prefettora N. 6. 

SmìnapB ìa Mapca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

derai coi dirersi anponi all'amido in commeroio. 
Vano eutolloR-niglUt di Li» » U Ditta A . TSanft 

MIL&MO) t^wlIiU 3 ptn! (Tandl finn» Is toth l'itnUa. 

AirUfflcio Annun­
zi dol Friuli si vende; 

Bicclwllna a lire 
1.50 e 2.B0 alla bot­
tiglia. 

vUoqua d'oro a 
lire 3.50 alla.botti­
glia. 
jftcqua Corona 

a lire ti alla botti­
glia. 
.toquadl^elso» 

mino a lire l.SOalla 
bottiglia. 

Aoqua Celeste 
Africana a lire 'i 
alia bottiglia. 

Cerone ameri-
eano a lire 4 al 
pezzo. 
Tord-tripe cen­

tesimi 50 al pacco; 
.lintlcanlxle A, 

ILoBi^e^a a iire 3 
alla bottiglia. 

POLVERE FARAONE 
TOPI ~ $0RC1 - TAlVJc. 

senza pericolo poi" l'uomo, gli animali domostlcì e da cortile. 
uso FACILISSIMO - RISULTATO SICURO 
TTiiR scatola Ceat. 75 (L. 1 franco di porto) 

N. 3 3cat. L. 2,50 — N. 6 acat.' L. <t,BO 
N. 12 scat. L. 8 — SBTOpre franche di porto. 

TTATTirniJ proprio arrestare la caduta <!• '-
ivlàhlu palli 6 farli crescere forti e rigori, -.i,?. 

Usate il nostro specifico F O R F O R 
' Un flac. ]j. 3 (L. 3,80 franco di porto) 

N. 2 flao. L. 6 franco di porto  
ÌTÌI ÌTÌ^ I' Opuscolo uhB tritu di tpaclKlltS mediclnkli il di prodotti 

Indirizzare le ordinazioni unicamente al 
LABOMTORID GHIMIGO deUa SALUTE-Goiso Magenta, ED, Milano 

Carloierie BAEDUSCO 
Maroatovocchlo — Cavour, 34 

3D *Pn î p o S X 1 * O 
dì LIBRI SCOLASTICI e da SCRIVERE 

CARTE fine ed ordinarie, a macchina ed a mano 
da scrÌTere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

O s a s t t i di oanonliertiai tt di d i s e g n a . 

Lavori tipografici o pubblicazioni d'ogni ganors 
economiclie e di lusso. 

Stampati por Amministrazioni pabbliche e prirate, commerciali 
ed indostriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Mnnicipi, Scnole, Istituti di educazione, Opero Pie, Uffici 

S e i r v l s l o aooxcrntu. 

OARBOUNEUIV! 
Olio v o m i c o 

impregnante, idròfugo per conserrara A legno dal marcirà 
0 dai tai'lo.jeffioacissimo contro l'umidità dei muri, Mig!ior 
mezzo BlUnó.Eer la ^conservazione dello tele e dei cordoiàu. 

Ulano,-«jiltlOIE KOCH - Milano 
Olii e gròSsrper' macchine, grassi d'adesione pee 

«Uigbie di cttojq, «jitoae. fusi vesetall a metaUiduk 

m\ 

RubpEoa utile 
p«i iettopli 

Partenze jjlrrivî  \ Farleirte Arrivi 
da Udine a Vén^wi da Venatia a Vdini 

4.20 
8.20 

11.26 
13.15 
17.30 
20.05 

8.33 
12.07 
14.15 
17.46 
22.SD 
22.45 

D. 
C, 
0. 
D. 
0. 
M. 

4.46 
6.05 

10.46 
14.10 
18.87 
23.07 

7.43 
10.07 
15.17 
17.05 
28.22 
3.46 

da I/dine aPontebta daPmicbia a Udine 
0. 6.17 
D. 7.68 
0. 10.35 
D. 17.15 
0. 18.10 
da Udine 
iM. 6-64 
U. e.6 
M, 11.15 
M.. 15.33 
M. 21.45 

9.10 
•; 6.K 

13.39 
18.13 
21.20 

a Oividah 
O.SO 
9.32 

11.43 
16.03 
22.12 

0 . 4.50 
D. 9.28 
0. 14.39 
0. 18.39 
D. 18.22 

7.33 
11.00 
17.09 
21.25 
19.45 

da Oividah a Udint 
21.' 6.38 
M. 9.46 
M. 12.10 
M. 17.16 
U. 22.22 

7.02 
10.10 
12.37 
17.46 

.22.60. 
daCaaarta aPortogr. daPorlogr. aCasarm 
JL. 9.26 10.06 0 . 8.22 8.02 
0. 14.30 15.10 0. 13.10 13,65 
0. 18.37 18.20 0. 20.16 20.63 
da Cka(trm al^limb. .daSpiliml. a Oamrsa 
L. 9.13 10.03 L. 8.7 8.63 
M. 14.ÌÌ6 15.27 M. 13.10 14.00 
II. 18.40 19.30 L. 17.23 18.10 

Udin» a, Siorgio Vmexia 
M. 7.10 D. 7.69{*) 10.00 
M. 12.66 M. 13.64 17.34 
M. 17.66 D. ;18.67 31.20 
U. 19.26 20..<i4 —,— 

Vmuxia S. Giorgia Udint 
—,— a. 8.10 8.68 

(••jO. 7.00 
U. 10.26 u. 9.10 9.68: (••jO. 7.00 
U. 10.26 M, 14.20 15.21 

—.— M. 17.00 18,36 
D. 18.50 M. 20.63 21,39 

da Udint a Tritata.. 4(S Trisaie a Udina 
0. 5.26 8.46 D. 8.25 7.32 
0. 8.00 .li38 " M. 8.55 11.06 
^1. 16.42 . L9.46 0 . —.— 12.50 
D. 17.28 20,30 19.42 

Tramvia '̂a Vapore 
da Udine a S. 

R.A. 3. T. Daniele 
8.— 8.20 9.40 

'1.20 11.40 13,00 
'4.60- 16,15 16,35 
8,— 18.25 19.45 

Nel giorni fiistivi 
Parietixa 

da S. a Udine 
Daaielt 8.T. B.A. 

6.65 3,10 3,32 
12.25 —,— 
15,10 16.30 
19.26 —— 

riconosciuti dallo Stato 
Airivo 

11.10 
13.65 
18.10 

Da Odino 20.15 
Da S. Daniele 20.36 

S. Daniele 21.35 
naine . 21.65 

Servizio dalle corriere 
7er Civitlale — Keoapito all' < Àquila 

Nera >, via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Cìyidale alle 10 ant. 

Vm SiaiM — Recapito idem. — .Partenza 
alle 15, arrivo daNimis alle 0 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Vm Fonaolo, Kortegliuio, CaatiosB— 
Kacapito allo e Stailo al Turco» via 
F. Cavallotti — Partenze olle 8.30 ant, e 
alle 16, arrivi da litortegliano alle 8,30 

, e 18^80 ciroa, 
7 w Bertiolo — Recapito e Albergo 

Roma», via Fosoollo e stallo <A1 Na­
poletano >, ponte FoscoUe — Arrivo alle 
10, partenza olle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

F w Trivigiumo, Pavia, Falinanova — 
Becapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, dì ogni giorno, 

f a i Fovolàlito, Faedis, Attintiti — Re­
capito e Al Telegrafo », — Partenza allo 
15 ; arrivo alle 9.30. 

F«r Codiolpa, SedegUano — Becapito 
< Alberga d'Italia» — Arrivo allo 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Fagnaoco-'Udiaie. Partonza da Pagnoctso 
ore 7 — Ritorno da Udine oro 0 ed ar­
rivo a Pagnacco alle 10 ant. — Partneza 
da Fagnocoo ore 2 — Ritorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udine 

Cerio medio dei wlori fVhbUet e del^aambi 
del giorno 30 Agosto 1906. 

Presso 11 IJ r iDITTr ì si 
i i i J ! l i i l l l i l vendita le ri 

trovano in 
giornale 
nomate Tinture di A. Longega, Venezia. 

RENDITA >• / (>• • 105 46, 
. » V. '/. . 104 13 
. ! • / . . . . 74 - ! 

Azioni. 
ma d'Italia 1223 EO 

Firrovla Maridionall . . 765 — D Medìt«rraae< . • 476 — aoisliiUi Vutta . 119 — 
Oiibligazioni. 

Ferrev. lJdtce.FoDttbb« 50S EO 
, Uerldloiull M» 75 
, Hadllnnineii 4 °/, E04 25 
, ItaUang 1 •/, . . 

Cnd. Mm. e pm, 8 •/. 
MS 26 , ItaUang 1 •/, . . 

Cnd. Mm. e pm, 8 •/. SOR 25 
1 'iJ 

Cartelle. 
rondlula BtnM ItiiU«4°/. • B0« — 

, CaemB.,MUu*4'/> 5li JSO, 

' l i t lu!,, a»xt» 4*/' 
SIB 
Ho ÈÒ 

:-., IdoDi « '/• Vi 534 — 
Cambi (cheque* - a vieta). 
PnntiB (o»i) . . . . 
Londra («terliD*) . . * 
GenuuU (inareiil). 

68 so PnntiB (o»i) . . . . 
Londra («terliD*) . . * 
GenuuU (inareiil). » ÌS 
PnntiB (o»i) . . . . 
Londra («terliD*) . . * 
GenuuU (inareiil). in 92 
intria .(oorut) . lOt 77 
Figtnblti» (rubli), 
Koiuiii» ( I t i ) . . . . — ™ . Figtnblti» (rubli), 
Koiuiii» ( I t i ) . . . . — • — 

M«m Ywk (diiUari) . 5 15 
TaMi (lira tuMht̂  » 80 

N O V I T À 
Le più belle e le più artiatiohe 

e e p t o l i n t » d' ogni genere — 'il più 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, iaamoni, eliogravures 
ecc. eco. trovansi presso le 

-{UOIHE )-
Prezzi inodici 

Tiotora Sglsiana ISTANTÀNEA per dare ai eapelli ed alla barba 
IL COLORE NATU.RALE 

Por aderire alleilidoisiiiide ii]ieSmi|[petvengono contintiamente dalla mia mmuroiarolienlela per ave» la TINTUSA [SaiZIAlfA 
in una loia bottìglia, HIIO " soopo di abbreviare e leniplìflcare oon eiattesza Papplicaiìone», il aottoscritto, proprietario e fabbri-

' oolon} aatarals. 
^ _ _ _., , . „ , ̂  , „ j l ' i » 1̂ qo»«t» 

tiatara à divonato orma) generale, poisbò tatU henno di giit abbandonate le altre tintura ÌBtantanaa, Ja maggior parta preparata 
a bau di nitrxto d'argento. ANTONW LOttaSOA 
Statola granile Ui« 4 — Piwola Un S .BO. ~ Trovasi vendibile in VDIlfS pieiso l'Ufldo Anaand del Giornale IL FBWII. 

•ÌS^ 

LA VERA 
ANTICANIZIE 

CH A, LONOBGA 
Qaoeta importante preparazione, lenza estere nna tintora, possiede la fatalità di ridonare 

mirabilmente ai t»pellt e alla barba ii primitivo e naturala coloro 1>loxKdo«^ c a s t ' n o 
e j iex*o, bellona e vitalità come nei primi anni delia giovinezza, Non macehia la jietle, nò 
la bianoberia; ìmpodUea la o a d u t a d«»i oapeUl l f né favorieee lo sviluppo,pnliioa U 
eapo dalla forfora. 

U n a s o l a b o t t i g l i a da l l 'An t loaxx t s l e I ^ o n g o s a basta per ottenere 
l'effetto desiderato a garantito, 

I i 'A ja t loan la s l e ZjoaLSioga i la più rapida delle preparazioni progreisive Unora 
eonoioints; i. prsreiibile a tntte lo altre perebè la pii efSeai» e la piti eoonomiea. 

Ohiedere il :eolurQ oba ki desidera; bionda, costano o nero. 
Si vendo'presso l'Amministrazione del giornale e l i FriiiU • a lire 3 alla bottiglia di 

grande formato f preoio il parmeidùtr* A. Oervasufti in Usrwtoveecbis. 

La Migliore tintura del Mondo riconosointa per tale ovunque è 

della Corona l lcqua 

^oUio 1.01-

proparata dalla premiata profuroorìa 

A n t o n i o Lionseigsa 

VENEZIA — S. Salvatore, 48a2-23-34-26 

POTENTE RISTORATORE. 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

Onesta preparazione non essendo una delle solite Untare, possiede tntie lo (ai»lt& di 
ndoaare ai aspelli ed alla barba il loro primitiva e naturale colore. 

fissa è la più rapida tintura progreaiiva ohe si conosoa, peicbè Mtiia «laeciWar» affatlo 
la palle e la bianoberia, in pochissimi giorni fa ottenere ai oapelU od alla barba nn eaelagne 
e «wo perfetli. La pili proferibile alle altre perchè oompoata di iuistaoje vegetali, e perchè 
la pii ceonomlea non costando soltanto che 
Lire DUE la Bottiglia — Trovasi vendibile pressot l'Uffloio Annunzi del 
Giornale IL FlilULI, e presso il parrucc. A. Gorvaauti in Mercatovecchio. 

1 

Avvisi in quarta pagina a î rezzi miti. 
Odine 190B ~ fip. Marco Bardusco 

MEMENTO 
Ricordiamo egli amici abbonati ai 

quali ora à scaduto l'abbonamento, che 
è icipa « t r a t t o dowei>a di pron­
tamente versare all'Amministrazione 
l'importo dell'abbonamento. 

Dn giornale indipendente cotqe ii 
nostro, che non vive se non delle 
proprie risorse, deve necessariamente 
lar calcolo sul puntuale incasso dei 
propri crediti. 

E' duopo ohe gli amici non intral­
cino i calcoli dell'Amministrazionfi ri-
tardando l'invio dell'abbonamento, a 
che si ricordino coma non basti l'aiuto 
morale per sostenere uiia causa. 

Il giornale come qualunque azienda 
ha delle esigenze alle quali devo \ far 
fronte con i redditi ohe gli sono dovuti. 

Agento di campagpa 
provetto, con ottimo referenze, cerca im­
piego. 

Per informazioni rivolgerai al nostro Uf­
ficio d'Amministrazione. 


